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CONVERSANO LE EMERGENZE NELLE ZONE TRE PILE, CARBONELLI, PESCIACROCE E PONTE
INTERROTTO 
Niente luce, fogna e gas è rivolta nelle contrade 
I residenti lamentano anche strade simili a percorsi di guerra 
 
ANTONIO GALIZIA CONVERSANO Cumuli di rifiuti l CONVERSANO . Pagano le tasse, hanno onorato gli

oneri di urbanizzazione, ma continuano a vivere in zone buie, raggiunte da strade molto simili a percorsi di

guerra, in abitazioni prive di rete fognaria e non raggiunte dal gas metano. Spesso sono anche vittime di

malintenzionati e di frequente vengono circondati da cacciatori che con le loro doppiette agiscono in spregio

alle ordinanze che vietano la caccia. Sono solo alcune delle tante emergenze che i residenti nelle contrade

«Tre Pile», «Carbonelli», «Pesciacroce» e «Ponte interrotto», zona climatica di particolare pregio ubicata sul

primo gradino di Murgia per chi proviene da Cozze, tornano a rendere note. Dopo tanti incontri, decine di

lettere e riunioni-fiume svolte nelle stanze municipali, i cittadini aderenti al comitato civico (circa un centinaio)

presieduto da Domenico Liturri e dal suo vice Sante Stanisci, tornano sul «piede di guerra». Questa volta,

però, stanchi per le promesse non mantenute non si sono limitati ad inviare un sollecito agli amministratori e

ai funzionari comunali, ma hanno allertato anche gli organi di informazione. «In queste contrade - scrivono - si

continua a vivere in condizioni disagiate. Nonostante i ripetuti incontri, le continue segnalazioni, non è

successo niente. Per questo abbiamo chiesto un incontro urgente al sindaco e abbiamo informato dei

problemi anche tutti gli assessori e i consiglieri comunali perché, una volta per tutte, si portino a buon fine gli

impegni presi e si risolvano i problemi strettamente connessi alla sicurezza e alla salute di residenti

ingiustamente considerati di serie B». Il comitato civico chiede «il completamento della pubblica illuminazione

e il successivo ripristino del manto stradale (molti viali interessati dai lavori pubblici presentano profonde

voragini, pur avendo il Comune corrisposto le somme alle imprese appaltatrici per il ripristino del manto

stradale; ndr); il rifacimento del manto stradale sulla bretella Carbonelli-Pesciacroce; la messa in funzione del

tronco dell'ac quedotto rurale in contrada Pesciacroce; la manutenzione e la pulizia delle contrade oltre alla

prevenzione degli scarichi illeciti». Quest'ul timo è un fenomeno che negli ultimi tempi ha conosciuto una

particolare escalation: decine e decine i cittadini che quotidianamente preferiscono abbandonare bustoni e

cartoni di rifiuti tal quale piuttosto che fare la differenziata. C'è, infine, l'emergenza-doppiette legata alla

presenza quotidiana di bracconieri. «Chiediamo - con clude il presidente Liturri - una intensificazione dei

controlli perché il vigente divieto di caccia venga fatto rispettare». Il mancato rispetto delle distanze dalle

abitazioni e dalle strade, previste dalla legge, è il reato più volte segnalato alle forze dell'ordine dai residenti

delle contrade Carbonelli, Tre Pile, Pesciacroce e Monte San Michele. Non è bastato a far tacere le

doppiette.
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Sistema dei rifiuti da rivedere 
 
Bari come Santeramo o Conversano? (vedi Gazzetta ieri e oggi pg. XI). Vorremmo anche noi sapere

qualcosa di più sulla tassa meno amata dai baresi: la Tari. E dell'incidenza del servizio sui costi della tassa.

Sulle imposte, ovvero sul denaro prelevato forzosamente per imposizione ai cittadini, la trasparenza e la

chiarezza dovrebbero essere un obbligo di legge. E invece leggiamo solo annunci di sconti sulla «parte

variabile della Tari». Chi sa cosa vuol dire? Che per il calcolo servono prima di un geometra e poi un

ragioniere. Subiamo quasi quotidianamente Mimmo De Lucia Bari annunci su sventati incrementi per la

differenziata, pagata però carissimo alle discariche private e alle ditte di riciclo ma una ridicola inezia ai

cittadini che pure fanno il lavoro «sporco» di portarla ai centri di raccolta. E poi agevolazioni minime ma

farraginose (addirittura per quartiere) e perlopiù impraticabili. Il sistema dei rifiuti a Bari è tutto da rivedere.
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SI È RISCHIATO CHE IL COSTO POTESSE PIÙ CHE TRIPLICARSI CON NOTEVOLI RIPERCUSSIONI
SULLA BOLLETTA 
Salvi dall'ecotassa, bene la raccolta differenziata 
Incremento pari a più 5,25 per cento. Risparmio di 130mila euro 
 
EUSTACHIO CAZZORLA l MONOPOLI . Ecotassa evitata? A giudicare da una nota diramata da Palazzo di

città a firma del sindaco Emilio Romani sembra propio di sì. La notizia «è giunta in queste ore commenta la

"ve l i n a " - il Comune di Monopoli ha, infatti, evitato l'applicazione dell'ecotassa e la tariffa di conferimento a

discarica dell'in differenziato rimane al valore di 7,50 euro a t o n n e l l at a » . Il rischio era che il costo

potesse più che triplicarsi e salire a 25,82 euro a tonnellata con notevoli ripercussioni sulla bolletta della tassa

dei rifiuti da pagare ogni anno. La città è «salva» grazie all'incremento della raccolta differenziata pari al 5,25

per cento per il Comune di Monopoli Un incremento certificato e che fa tirare un sospiro di sollievo. Come si

ricorderà, la Legge regionale 16 del 10 aprile 2015 stabiliva che per l'anno in corso i Comuni possono evitare

l'ecotassa solo nel momento in cui l'incremento della raccolta differenziata registrato nel mese di giugno fosse

pari al tanto auspicato 5 per cento in più rispetto al dato comunicato nel mese di novembre dello scorso anno.

La stessa legge riconosceva l'ap p l i c a z i o n e delle tariffe validate nel 2013 solo se contemporaneamente

fossero state attivate delle «best practices» (le migliori pratiche) presenti nel Programma Regionale della

Produzione di Rifiuti. Nel caso specifico, per l'anno 2015, il Comune di Monopoli ha incrementato i sistemi per

l'erogazione di acqua liscia e gassata alla spina e ha aderito al Progetto Raee@scuola di Ancitel per

l'implementazione nelle scuole primarie della raccolta e del riciclo dei Raee. «Grazie all'impegno di tutti, dei

cittadini e degli operatori ecologici anche quest'anno il Comune di Monopoli eviterà l'ap p l i c a z i o n e

dell'ecotassa. In questo modo faremo registrare un risparmio superiore a 130.000 euro», evidenzia il sindaco

Emilio Romani che poi ha espresso soddisfazione per l'approvazione del Piano Triennale delle Opere

Pubbliche dell'Au torità Portuale del Levante licenziato lunedì scorso dal Comitato Portuale. «Messe da parte

le polemiche delle scorse settimane, ora abbiamo finalmente il Pot 2014-2016. È il punto di partenza per

l'avvio della redazione nuovo Piano regolatore Portuale che valorizzi la funzione commerciale del porto

assicurando l'in dividuazione di nuovi spazi per il potenziamento dei traffici passeggeri e crocieristici nel

rispetto delle funzioni esistenti», conclude il s i n d a c o. È bene ricordare che la previsione dell'eco tassa

risale al 1995. Si tratta di un tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi al fine di favorire la

minore produzione di rifiuti, il recupero dagli stessi di materia prima e di energia, la bonifica di siti contaminati

e il recupero di aree degradate. In aiuto di quei Comuni dove le percentuali di raccolta differenziata sono

ancora basse e per le quali sarebbe scattata l'ecotassa, la Regione con legge del 10 aprile scorso ha stabilito

che per l'anno in corso l'ecotassa può essere evitata se l'incremento della raccolta differenziata registrato nel

mese di giugno è pari ad almeno il 5 per cento in più rispetto al dato comunicato nel mese di novembre dello

scorso a n n o. Ma non basta. La stessa legge riconosce l'ap plicazione delle tariffe validate nel 2013 solo se

contemporaneamente sono state attivate delle best practices presenti nel Programma Regionale della

Produzione di Rifiuti. Nel caso specifico, per l'anno 2015, il Comune ha incrementato i sistemi per

l'erogazione di acqua liscia e gassata alla spina (gli impianti funzionanti in città sono passati da due a tre) ed

ha aderito al Progetto Raee@scuola di Ancitel per l'implementazione presso le scuole primarie della raccolta

e del riciclo dei Raee. Per il futuro è in fase di definizione il bando per l'assegnazione del servizio rifiuti dell'A

ro Ba 8 che comprende anche i comuni di Conversano, Polignano a Mare e Mola di Bari che consentirà

un'azione più efficace sul territorio. Intanto, sono in dirittura d'arrivo i lavori di realizzazione del «Centro di

raccolta comunale multimateriale» la cui realizzazione è funzionale al compiuto svolgimento del servizio di

gestione del ciclo dei rifiuti. Grazie al nuovo centro, che ha sede in viale Aldo Moro di fronte al Comando della

Polizia Locale, l'amministra zione comunale confida in un significativo incremento della raccolta differenziata

e in una contemporanea riduzione del conferimento a discarica del materiale indifferenziato.
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Spinazzola: la discarica e il parco nazionale 
 
Emiliano era consulente (gratis) del sindaco di Poggiorsini per sostenere la lotta a tutela dell'Alta Murgia, che

farà da presidente della Regione?

Regione, Spinazzola 

Di Nino Sangerardi:

I vertici del Parco nazionale dell'Alta Murgia hanno espresso parere tecnico negativo. Su che cosa? In merito

alla compatibilità ambientale del progetto di sistemazione idraulica del Canale adiacente il luogo (territorio di

Spinazzola) in cui è prevista la costruzione dell'impianto complesso di trattamento rifiuti solidi urbani .

Quest'ultimo proposto dall'associazione temporanea d'imprese Co.Ge.Am. e Tra.De.Co.

La prima riconducibile al Gruppo Marcegaglia di Mantova e Cisa spa di Massafra, la seconda al Gruppo

Columella di Altamura.

Co.Ge.Am. trasmette all'ente Parco l'analisi del rischio archeologico e la valutazione d'incidenza relativi alla

sistemazione del Canale.

"Al riguardo-si legge nell'incarto del Parco-si ribadisce l'impossibilità di poter esprimere qualsiasi valutazione

tecnica,non essendo mai pervenuto alcun elaborato progettuale relativo all'intero intervento di trattamento per

Rsu in oggetto...".

Pertanto,a fronte dei documenti inviati da Co.Ge.Am., l'Ente Parco "...può esprimere parere tecnico in un

procedimento nel quale è stato coinvolto da codesta Autorità(Ufficio politiche energetiche Regione

Puglia,ndr),pur se l'intervento in questione ricade in area esterna ai confini del Parco".

Sette le motivazioni a sostegno del giudizio non positivo.

Tra cui: possibili incidenze che l'intera opera in fase d'esercizio può determinare sulle componenti faunistiche

e vegetazionali ; non risultano valutati i trattamenti sanitari che nei siti destinati a raccolta rifiuti vengono

eseguiti e sono obbligatori ; l'immediata adiacenza dell'intero intervento(canale e impianto Rsu) al sito

archeologico Le Grottelline,renderebbe necessario effettuare preliminarmente indagini archeologiche

dirette,al fine di avere una conoscenza completa delle aree.

Si rammenta che il neo presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano (Pd), il 14 agosto 2014 diventa

consigliere esterno speciale,sine pecunia, del Comune di Poggiorsini.

"E' stata una decisione concordata con lo stesso Emiliano-dichiara il sindaco di Poggiorsini Michele Armienti-

crediamo possa dare un valido apporto alla battaglia che Poggiorsini ha sempre condotto contro la discarica"

Il progetto " Le Grottelline", è stato approvato,con prescrizioni, dalla Giunta regionale Pd-Vendola.

Gli ultimi quattro braccianti che vivacchiamo tra le zolle della Bassa Murgia,a proposito della vicenda

Grottelline si domandano : " Adesso il Governatore Michele Emiliano revocherà il progetto della discarica?".
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